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A distanza di quindici
mesi dal lancio di Place
me Now, a partire da
lunedì 28 febbraio i
giovani bergamaschi
avranno a loro
disposizione un altro
strumento per cercare
lavoro o percorsi
formativi: Talent HUB, la
piattaforma regionale
dell’orientamento.
Finanziato con il bando
«La Lombardia è dei
giovani 2020» e promosso
da Associazione comuni
Lombardia e dagli uffici
Informagiovani di nove
Comuni (tra cui Bergamo),
lo strumento servirà a
sostenere gli enti locali
proprio nel lavoro di
assistenza ai giovani che
sono alla ricerca di un
posto di lavoro. Tre le
macro-aree del portale c’è
quella dedicata alle
aziende, in cui le imprese
pubblicheranno le offerte;
quella della formazione,
con l’elenco dei percorsi
formativi, e l’area lavoro,
che è dedicata ai candidati
che sono alla ricerca di un
posto di lavoro o di un
corso professionalizzante.
Rispetto ad altri portali di
ricerca e selezione, di cui
Talent HUB farà da
aggregatore, la
piattaforma regionale

presenta alcuni
«upgrade». Oltre alle
offerte di lavoro delle
aziende, il portale
elencherà anche i concorsi
pubblici, che di solito
trovano raramente spazio
nei portali privati. Inoltre,
grazie ai 250 operatori, gli
utenti potranno accedere a
servizi come il bilancio
delle competenze
(consulenza per
perfezionare il proprio
profilo professionale).
Infine la piattaforma
metterà a disposizione
anche 140 video per
rispondere a una serie di
domande ricorrenti: come
affrontare un colloquio,
come candidarsi a
un’offerta, come gestire la
propria identità digitale.
La prima sfida di Talent
HUB sarà quella di
diventare capillare. Da una
ricerca condotta da
Ancilab Lombardia su 600
Comuni della regione,
emerge che solo il 34% ha
attivato progetti o servizi
in favore della fascia più
giovane della popolazione.
Il problema è che se anche
questo strumento venisse
adottato a macchia di
leopardo, la creazione di
un ponte tra aziende, enti
di formazione,
amministrazioni locali e
utenti diventerebbe
difficile.

Roberto Amaglio
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Addio a «Mario Butù»
anima del commercio
dal sorriso sempre pronto
Antignatigestivadaglianni ‘60unamercerianelcentrocittadino
A89annilavoravaancora, ilmalorepocoprimadiandareinnegozio

Treviglio

Se ne è andato un pilastro
del commercio trevigliese: è
morto Mario Antignati, da
tutti chiamato con tono affet-
tuoso «Mario Butù», cono-
sciutissimo per la simpatia e
l’affabilità. Aveva 89 anni, ma,
seppur in pensione da tempo,
era sempre rimasto dietro al
bancone della suamerceria in
via San Martino. Anche mer-
coledì mattina, quando si è
sentito male, si stava prepa-
rando per andare in negozio.
In ospedale, la tac ha rivelato
un’emorragia cerebrale e, po-
co dopo, è arrivato il coma. Ie-
ri mattina, alle 7, il decesso.
«Ci consola sapere che non

ha sofferto», dice la figlia Ma-
riella che da trent’anni lo af-
fiancava dietro al bancone. È
l’unica in famiglia ad aver rac-
colto il testimone dal padre,
seguendone l’inclinazione. I
fratelli hanno, infatti, scelto
altre strade: Enrico è agrono-
mo, Giuseppe attore e Paolo
vicedirettore di banca.
Mario Antignati aveva ini-

ziato a lavorare a 14 anni come
primo commesso per il Ma-
gazzenoModerno di Ido Buri-
ni, in via Roma. Vendeva stof-
fe per vestiti e cappotti, fodere

e lana per materass i in
un’epoca in cui i negozi d’ab-
bigliamento erano ancora po-
co frequentati. A lanciare
l’idea di aprire un negozio tut-
to suo era stata la moglie An-
gela Giussani, che allora lavo-
rava in una sartoria di Milano
e sapeva quanto bottoni, tes-
suti e cerniere fossero ricerca-
ti. Mario aveva colto la sfida,
aprendo la suamerceria ame-
tà degli anni Sessanta in via
San Martino, proprio davanti
alla Basilica. Poi, nel 2009,
c’era stato il trasferimento di
poche decine di metri, a ri-
dosso del semaforo. La clien-
tela non è mai mancata, nep-
pure nei momenti di crisi,
grazie alla sua professionalità
e al buonumore che i suoi
clienti ben conoscevano.
«Mario era buono d’animo

e un gran lavoratore — rac-
conta ancora Mariella —. Ri-
poso e vacanza non erano pa-
role che rientravano nel suo
vocabolario, non l’ho mai vi-

pranzo, gli piaceva fare una
partita a carte. Da ragazzo si
concedeva le gite in monta-
gna».
Moltissimi i messaggi di

cordoglio da amici e concitta-
dini. L’amministrazione co-
munale ha espresso la propria
vicinanza alla famiglia e alle
persone più care per la scom-
parsa di Mario, ricordandolo
con un post su Facebook per
avere «rappresentato la storia
del commercio cittadino, co-
me testimoniato anche dalla
Medaglia celebrativa del Mi-
racolo assegnata dal Comune
nel 2020 e il riconoscimento
di Attività storica da parte di
Regione Lombardia». Anche
in quel caso, Mario aveva
commentato con una battuta.
«Era felicissimo di aver otte-
nuto la medaglia da vivo, so-
stenendo, scherzosamente,
che di solito sono assegnate
alla memoria», ricorda la fi-
glia.
La camera ardente è nel-

l’abitazione familiare in via
Cagnola, 22/F, poco prima
della Geromina. I funerali si
svolgeranno domani, alle
10.30, in Basilica.
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Commerciante Mario Antignati era un volto storico tra i negozianti trevigliesi

Il premio
Nel 2020 aveva
ricevuto la Medaglia
del miracolo
da parte del Comune

Da lunedì

Giovani,
la piattaforma
con i video
per aiutarli
a trovare lavoro

Talent HUB Sarà online lunedì

di Rosanna Scardi

Rotaract

Gara benefica
per gourmet

Il Rotaract ha creato una
gara per raccogliere fondi
per Orobicambiente. Si
dovrà ricreare una ricetta
di Chicco Cerea: crema di
zucca all’arancia con
crema di parmigiano. Per
il vincitore un pranzo per
due da Vittorio.
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sto sul divano e non ha mai
fatto un giorno di malattia.
Chiudeva il negozio solo in
occasione delle feste coman-
date. E, quando era libero, si
dedicava all’orto: solo pochi

giorni fa aveva regalato i suoi
kiwi a una cliente. Lo appas-
sionava seguire la Blu Basket,
tanto da aver fatto l’abbona-
mento alle partite. E prima di
scendere in negozio, dopo

La vicenda

● Mario
Antignati aveva
aperto la sua
merceria
a metà degli
anni Sessanta

● Nel 2020
(foto) il suo
negozio aveva
ricevuto dalla
Regione il
riconoscimento
di «attività
storica», oltre
alla medaglia
del Comune
di Treviglio


